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Bernardino Grimaldi -^ Raffronti 
co/r InjjhiUerra -^mll- awco'^so 
M^finfaaM,'¥^ JUnjLOri dm par-

•\uti— Un aneddoto —Risórsa 
' di dif^perali-rr^ìConfusiom^^ 

strad-rr Che ne WMllpithyHco'ì 
Tre anni'f didietro, eccettuata Ca

tanzaro, nessuno sapeva iniJialia 
che Bernardino Grimaldi esistesse: 
oggl'tiìtta la pèms51à^^àrla diluii 
È accaduto di'Sfirnaldi quello stes-
soiicbe accadde di Egyio, ài cui 
nome Ire atirif addietro era pure 
ignorato. Sono^.questi gli effetti dei 
Parlamenti, dovA,. devono , «entrare 
gli ingegni pei' riuscire a farsi' co
noscere e farsi yalere. Chi vi dice 
che, fuori della Camera,:.non vi 
Siano m Italia dei giovanr valorosi 
comedo pìii,di,Grimaldi,e di.Bovio ? 

In Inghilterra^ Grimaldi sarebbe 
entrato nel Parlamento sei anni 

In Italia vedete entrare alla Ca- la Destra' noh è piìi argoverno! 
mera subito dopo i tren|' unni quai-- j Sentite, ad esempio, questa: 

'̂ [̂ Ò̂he gran signore o qualche ciar
latano. audace ed intromettente : 

^ quello che nQn,.,abbia altro titolo^ 
aU'-infuori dell' ingegno o del Ca
rattere, non vi eiifra, d'of'Sfhario^ 
prima dd^^^quai:anti|,,,,,,,apfo^^ se 

MPÈtitrà.-'": 

<i<i-

I -

Grimaldi disse che un bel gior
no, essendo ministro, viene citftò 
a dover pagai'e.;per co,nt:o anello 
Stato la somma, se ben^ricordo, di 
800 mila lire. 

Non vi erano ..denari, in cassa. 
t.ComTOt'e? 

da persona superiore a qualunque so- ma in parte esagerate ed in parte de 
, spetto. . tutto infondate, ma ppì^pubblica quello 

, « Sul finire di maggio si recò da' che a gli const^a: » e,dicé-;òhó1iene>ÌT^' 
Firenze a Napoli, per trattenersi qual- cmanze di Moroone, cinque malfattori 
che giorno, una=,,d||t|R|'.a,-signora. "- . • . . - -_ . -L-^* - -i ...̂ ...rx,=#,«(.. 

;«r;QÌuntà;'à quella città, per tf>n;ji:ii' 
mancre in locunda prese in affìito 

i_ una camera in via Ghiaia , (all'occor-
. renza si può dire anclie il numero): 

dopo quindici giorni dacché,, ajjìtava 

op^qraj-onp.^vjolenteffiente il|^|icattò 
un ^mugnàio per*i,nomè Litero della 
Penna. 

Dichiara che soldati e carabinieri 
furono messi subito sulle traccie dei 
delinquentiue,ctié il ministero dell'ia-

Quantunque gli ingegni s iano] ™ Come si è latto sempre... gli q^e3ta^casa,vla,poverasignoraiKl chia- terriJ^K^^^ 
più precoci in Italia cfie i r i l n g h i l - h i e n suggerito..,. ' —*- ^.... .^fe-. ' .i .-: « : . . : .- ~-^-- onnr. -l .u- ^^^à.-...^x u ^ . ^ . . i ^ - ; ! 

térr-à, corhe'tuttisatiriòfà<!ìcadéìihe ...-r?,^^^^ a d i r e? dondanda'il mi-

•I 
>' 

nelf e tà ' ih cui da noi un uomo • nìstro. 
[ " • 

comincia la sua carriera politica,!. ,;^~ Si . fa iuna l i t e ; j l 4 e m p o pas-
Ih Inghilterra-rabbia già IJtìindici sa ed iritlrìto o vi sarannoTf i ia t -
0 venti anni di vita e di esperienza, trini o voi non sarete più ministro. 
parlamentare. Sebbene nessuno, iaJ,,,,.,....Lo Stato fece la lite.; 
Italia^ sì curi ffi^^iièàtS fatto — E cosi fu fatto sempre.: 
esso è di una gravità incalcolabile. Precisamente come .sogliono Tare 
imperocché costituisce la causa -^disperati che non possono pagare, 
massima .della superiorità degli Quando Grimaldi nvelò questo se uta per quel a che era.ela patente^: 
statisti inglesi non nieno .che delÌ#^^%tto. gravissimo'̂ ^^^^^ 
i '. 'n ' t * I ^ T " ' 1 » ' J - '^''v'' • • • 1 ' ! * • • T i f i J M g W l B l ! — ^ ^ " 

2000 per chi arresterà il famigerato' 
Giordano. 

Niente più, niènte meno di questo 
dissero i giornali, e perchè \\ Diritto 

I ^ 

H smentisce? Forse, à^ non ari-
.S---1" 

mata dulia, {j(i[!èstura,''!à quale senza 
intendere ragioni e approfittandosi che 

apoli nessuno conosceva la signora 
che era soltanto andatri là per dar 
tempo ai suoi;,proc,uratori di accomo
dare, certi interes^i.Je^ venne imposta, nunziaronoltiUlpramio stabilito da S. E. 
\a..,pat^nte di prostituta. E ciò per Depretis, premio che p|r'pvaq;«ahtÒyai 

! òpera della padrona di casa clié^he faBlf̂ r̂idàlta la nòEizià dfÌ'-OT 
' un traffico, sorretta dalla camorra. , > provincia di Benevento?! 

« Va. per un di più i l . dire che la;l 
signora fu dopo^poch^giornì ricono-f J^^^ S p e t l l j j g l ^ 

I " 

\ •-• 

•i I 

•il 

^ « ' ^ - ^ • ^ % ^ ^ t^^i^^ M 

-^•^^^^^:i^s^m-^-V:?M* -1-^."'^-^-

0 

• ^ 

inferiorità dei nostri. 
Quando ieri Grimaldi parlava, la 

mia mente, correva.,dietro a^tque-
ste considerazioni; 

I eiornah moderati non fimran-
prima (posto pui:e^,,cherrInghil- no di celebrare, il.deputató;i,4Ì0 
terra fosse^J Italia e non vi si pò- tanzaro, ebisogna convenire e 

stra ma ndii vi vidi letizia. Ella 
F 

era volata a Sinistra e risplendeva • 
di:,luce yiyiasima sul banco più | 
alto (iella: rSontagna. 'I' 

La Destra, scopritrice e,,madre 
dello spediente -dei disperati, avreb-

^^••-vii'?-<^*fr'^^itì!:. 

Le notizie giunt;é^^pggì. alla società - : . • ' 1 

ESTERA .:s2»^^,^WiW^geografica conf^rtó^ troppo la 
notizia fleìfà morte del dottore Gio
vanni CHiarini avvenuta per malattia 

Lo^^pam,^è4roppo tirannoj Goinel^„o dall'ottobre scorso a Gialla nel 

I h -

• ^ i ^ - ^ 

Ca-
che be pagato Dio sa quanto perchè 

quindi occuparci, della importante dar ^ „. 
liberazione presa dal Senato francese i:""̂ ^̂ «̂ ^̂ ^̂ ^̂  

i-j11^T;ii1i-s?^'^.?'-: -51 

di eépèrieiivX'parlatnèntàri. 
Imperocché gli inglesi hanno 

questo|pimmensdr*^%antaggio sugli 
altri popHli''dilli tèrra, che i^par-
lili politici vanno quasi spiando i 
giovani ingegni che,si;manifestano 

giova molto al /loro partito nella sempre gelosissimi 
questione del macinato., • Lobi approya tutto 

Era bello molto; ed istruttivo OS- ler a diffondere il saSèrè deve es-
servare ah umori dei due partiti sere srato a chi fece impararare 

sùiràinMtia? | Daile,stesse,,,nptizÌQ^^ c h e l i 
Il discorso dì Simon meriterebbe j capitanpICocchi^trattenùt^^^^ 

\ «ssere^^^anaU^^ di quel pacsef'lia scritto almar-
'a^^k^^JlMS^M^^'i''' gp^§.P*"-:»chese M i n o r i perchè s'interponga lo menta la decisione che ne con-s *̂  f o 

'& 

presso il re Menelik onde questi ot-
sia rilasciato. 

lettera del marchese Àn-i 
. , ,. , , tinori datata dallo Scioà'-7 maggio 

Lo stesso dicasi della prosecuzioneiJ^.520^^^^^^;;^.;;^:,;' u - î , 4„„*».^:„^ , S ; ^ 
ll'esecuzione.d^i,decrqtLdel29mar,JÌSS:K^?!^'' '^* ''^^ '^ trattative sono 

guenze: 

20.Hlf ministero assunse per sé la re . ! bène avviate, e forse a quest'ora sarà quando manifestavano i proprii; al pubblico una cosa di più. 
•sentimenti per una frase 0 per un > l i sapere non è mai troppo, ed sponsabilità, e quindìinvano la par-f potuto partire dal Ghera per loScioa. 

nellé^tìvi lontaiie contee é 1 ì M t i - v ^ ^ 0 per un giudizio delPo- è ben che il pubblico sappia anche>i4lS'«"erra dermagistrati può imporsi. 
W ; »««^„^^-,«,.^ «: . ^^4%- ^ H> .( ^ ,^i-m^ ^^ -̂d̂ -v, :lUgo,vernò:^^saprà,.farsi.rispettare.lLcl6'J 

vano ,̂e n accarezzano per poi man-'^"^ratore. i questa. . . -0 _ . . .F . .^ , ,. , v 

•̂ v 

darli subito alla Camera.Jh que- Se Grimaldi censuravaMaahani; E un pò grossa, se si vuolei:. 
• ricali,.dMtalia,meditino,, su ciò I 

V - J - - — . . — ^ ^ ~ — - y * . 1 - . « . . ^ , - - - . - - , . , . . - . , . - y -

mmm 
jw'i K i _ ^ L b i | v i ^ _ _ ^ i ^ j . k j . ^ . ^ . ^^r •. 

"^ 

"^.l nH: 

briganti di Benevento 
.i A:..h 

rioso àd^^^uh^^tempo ê  tanto :vàh-'"^sistema delle pùbblìch?amrDÌ^histra-
taggioso per 1 Inghilterra, che, da^ razioni, non in ciò che r isauarda que-
parecchi secqJUn.o^ni,^^^ stOg.o quei partito, ma ' ' in quanto 
non SI sono mai visti meno di .sti>riiiette al sistema di aoverno, 
quattro o sei uomini di Stato, de-vycome governo — allora vedevi la 

":r^' 

I 1̂  

\ 
'^fmMMM 

^a^u. 

Oit^'lEonselieé 
2 luglio. 

Se,,nelle elezioni amministrative del ^ : . . | i "••!•''--'-. - - • ^ ; ^ ^ • ^ • •: -I , .L. 

''ik^h^ , 

•:]M^f,'^;;-^[V\';.^^V-'^-Scrive la Lega: 
.^ l •^W:^^^, . •^ .^ . , — 1 . . i:_-f-

Riportiamo senza alcun commento 

Scrìvria Posta eli' N | ^ l i : | gio !̂!̂ r̂ L giugno 1 partitiJibertdixòà-, 
'•jIlrjDi^ raì 
tizie pubblicate da parecchi giornaU legrarcene, sia per aver messo aUa 
circa la comparsa dì; una banda di porta quéli'assessore prete che ore-
briganti nella provincia di Benev^ento^isdeva più neUa sua rielezione à c o n -

i-ift 

,tó* 

gni,,4yeramente,,dV^^^^^^ letizia passare,„a,,binistra. i^ppll^ il seguente fatto checi vienenarratoi ma viceversa noi la conferma Ije;chìa-^"^^sieliere che neUa B bbia e nei santi 
IBBW^BWBB^^^^^^^^^^^^^™^^**'^~^^^**^~^^^^~?*^~^^^^^^^P^^^*~^^^^~^*—^^^^**™^^^^^^^^^^^^"^^B'''j E- ^^^^^^^^r^^^^Ti^^^^^^^^^ffi^^I^^^^^^^^^^^^^^^^T^^^^^^^^T^'^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^WB ^^^^^^^^^^^^Bi^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^~*^™*^~^^^^^^^^W*^^^^^^^^W^^^^^^^^^^imBBPi^Bi B V H ( I Ì H ^ ^ H ^ ^ H ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ S ^ E I V H | H D V ! H M H B Ì ^ | H H ^ H V H I H W B * 8 E B B B H Ì B I 1 ^ V B V ^ ^ ^ * 9 H V H ^^W^^^^WP^^^^^^^^^^^^W^^WJ^^W^BH^^^^^WWHIW^^wW't^^^^OmWMIIBmB^WMM^^BI^^M^W^^^BF 

• ; ^ 

^ppentlic^ del B^cóKigliMP^W^ 
•'. ; , E M . • • 

ìim^ 
fr^Hi-i- A'i;;-'"'' -^mìmmi 

^^mi^i^ 

=(-.J!l*;V 

— Si telegrafa, diarniriòl' 
E^tre rtiinuLiiapjiresspIillOapità-

telegrumma: ' . " ' 
«i!.sammr terza vo,. quarta vettura 

^*«f i-I ma • e làsèe^ ^d^f#ait¥d^b^fglCTe -
ì 

KìyM9\o,;:i-^.,nQ vi yolK.molto-^era.Ja,,,,bxilUnti legatì;^:ai,vitei4allè^:^orecchie.,.panchina.„di destra, upa perrucca^^ée 
quiiit'ultima carrozza del trenoi '̂iuri^^ completavano la sua toeletta., , ;, una, barba giigiiudi quelle, che usuai-
vagone di prima classe- ẑ. 1,,=::; Il medico le tace inutilmente odo'̂ tó^mente adoperano i comici per truc-

Fiaiioj signori! Indietro;in nome ' ra re parecchier^olte una boccettina carsi ^ . per terra un lungo coltello 

• i l 

^^i,-^:= 

.,PAIlTE,^mMà 

UN DRAMMA DI SANGUE 

I. 
i^m 

Un omicidio in ferrovia 

iJ 

5 

a 

\ - . ! • . • 

per porla mez/!a in tìllarme., .,, . 1 Non fu di^ta alcuna l'isposta. Huii'ondata, di sangue alla testa..Q-sol- defunta„,,e.,deUa. signora,^:un. mazzo;dì 
Jĵ iili era un povero vecchierello fra i II maresciallo apri, e mdietreffgio levatasi di soprasalto sndo,; i non e altri nonnulla. 

in qua tosto con un grido d orrore. Il — boccorsol Soccorso! Soccorso! ì Un ora e un quarto dopo che vo-^ 
micidio era stato scoperto, un treno 
espressb.^iconducevàMiiVstazi6'né?iy^:'Bòl-
^^^^R.el?'ASii^^t;^, (str^ttiìre,, : m ^ ^ ^ r 
stito Procurtìtore del Re e un Can-

fere del ;Tjibunale diiif'Genova te-

jsattanta .--! più in qua tosto con un grido d orrore. S "" oticcorsol Soccorso! Soccorso! 
luglio ;i§7^j.yi'ca'ppstazioTi^^^cìu^^^ e.,ch%per la sua timi-,i,,..AIlà':l'uce deHeflahterhe accestì'da-T'aRoi dì nUovo ó̂ il rnéHico 

schietto 
Vahte e 11 treno proveniente (lu U(?nova a; ittrA-aìnvcapu i\ Doizaneto.viiiiU era aa colo orrenaosi p 
ed ultima^;nelltén|^tW^^1^i^ --:, oti4?iniii>,e,4\uila ;̂:lQ îaVea^ disturbato!'lll^Wti s b a t t i t i , 
jr | t ,già sulle,|P,ftf̂ f̂ e quaji4|^,J^fdcchi- «è la,|iì]ju|£^!j|^,^i U|:Ì̂ ^̂ ^̂  lo Un sigiiortì, gìficov^. nello spazio fra^^landi,di..Genova, profesSor:e:;dì diritto legraacamÌ3nte''aWertiti'OT'WciMsf'ii^ 
nò di servìzio, con uu tuono atlarmuto scoppio di una caldaia, nem^ìeno^un l! uno e T aUro,sedile, colla l e s ta j i -
quanto mai gi'idò. ; cane scniacciato soUo una mucchma, volta verso la porta aperta ed immorso 

— Signqpiya'i^pi 1 nulla;;::̂ îifl̂ :flgur'flrsi che po' pò* di a- in un lago di sangue—rovesciata su 1 

'il 

egli --mei 1 aia entrato nel vagone ec 
riconosciuto nel mortoli comm. Gue-

?'/hT, 

Che'̂ tì'̂ ''è!;Ì|9h,l'-̂ ^pose questi 

• cane scniacciato soUo una mucchma, volta verso la porta aper 
1 nulla;;::ii;:.̂ iifl̂ ;flgurflrsi che po' pò* di a- in un lago di sangue— 
'• giiaz)j),n^,^gli mise^:i|i|còrpo;^quel be- rui'uriÌft"tìShnÌk. 

esciva^^eé.ca^^va,,.sjuLgrad,inilW^,que 
sti sul ciottolaLo, larga tre diL 
una strìsciu di sangue. i irò una uu — e p 

— Perdmi^^— gridÒ4l:Cap(i'—^qutilitidefìnito sgomentó 
pu(la.ŝ i:Ji;̂ 9::m !̂e;;Î E ĵ̂ ^̂ ^ y*'̂ ''̂ W..̂ '*^ *̂' ^^'^ di che. 

Pda'que- dal cjappqUo t̂ìjî ^ue pu.nté^~ fé* sQJare niente svenuta. SiSiaccostàròno''pr(>P'mente laimprtp-^^i^ 
a'buone^fàil suo personale -^ tre u^n^jui e quftt- all' uomo e al p(;,ìmo,j|^n;ìa ài; mediccipi.JatH^^^^^ 

. ':f,tro con lui — e poi atteso con un in- lo dichiarò dissià morto., idoUa vittima lordi di 

^•~ :piccolo, magro, bruno, con barba tutto contribuiva a destare un certo 
I interesse. 

jL5i«^&t.&I^Ì^^!l^....-?ta|;)one,,^^cw^ 
aver pei io- al vagone ove li, guido ©.fece loro da 
mmediata-

r^i:;NessUha'gtrac'cia 
^iipfie -— -̂̂ i vestiti 

li sangue noii punto 
l Allora per Vrd ne delca^ 'scomposti. le sue mani cadevariÓ a lato capb-staziònet 
! fu staccato dal treno il vaiyon,tèatro^tfdeircorpo;^punto contorte, come gene- | -^ La signc 

lÉralnienie, quelle di coloro,chB :iamor-

icerone:;u Maresciallo e ove consta-
tarono legalmente romiodio nella per
sona ,dol,̂ p,!;Qf,,̂ ^Qpnpin. Riccardo GUe-
landi, ed entrarono poi neU'uffìcio.del 

•4 

j ' - ^ 

11. 

chiese a sosti 
•ivV ... 

te coglie uiQatre.si 4iliftttQ(i*^ la una 
![ lotta disperata e mortale, 

rugatogli nelle tasche, gli 9i;,.;iMn?, j 
0 che ai 'fiv;;?-^^ disso. a. mg*, d|̂ |<iH«ìll« iti; Q:gÌ.,,Ìl,,|ieiiQ..Tu<m' visLa.,e:̂ a'̂  g Dimostrava'dal | verinero un portafoglio contehenteTsVeniraéhtò. 

3. )pii3.o ralloaUto venne u |||:m||'̂ ^^^^^^ domanda il guardiano 
v;**^s. I P ,ft|]t^,^iella, Statura, | ciuau(|„,^,,sei m^^ l i % , j n oVQlqgìq 

ora?:; 
tuto....|- , ..^..,,,. 

""^'^/mmi^ — TÌSBO.Î .tìî .lBe'lico.. 
«Eccome sta ? 
Punto bene, i'i svenimento in 

(Continuai, 

K-'-r----' 

. i j ; . 



r ^ \'-': : ' -^yK]^ - VV^V .-=' 

Ì^-E,l 

.fe^:i' 
•:W^^f-|VV „ ,f--- -:- ^ f 

'U 1 JPaiJH; ^If^percliirdai risùitàli bt1i»nutì.^gu,^lia d^^ r^ sca f t ) RmsUian, terza | t a t i degi? e s p e r ì r n o n f e ' e | ^ ^ ^ a f a ! n l t t o Lìcea B a c a l e . Gli ladlìllSbitìj|vÌo seri» jiei^^ 

luat ; 
p a m e h t i ; 

amorfie jligi'tigresib, d^i>6|li|i, e 
ccostaroì séntf• %cosaWìdliifti M%n 

vèmre mi|ÌiifftS. 
Ma se lafHlorJa fu del pàrt 

Sutìirà del piroscafo Horncfì.. 
L, Nella MgWffS^̂ fear-a a i bìpblazi^ 
liuoafe primaria lancia rJél Hedwater, 
fecoHda quella del MaU&VD Caìj. 

I ^Mpn^àk ^ Giovedi/fUv uUimalo 
'l'armtiinenio di *tutta IPflin^a 

mo-'Ì|l#aidiijyuy Vicenza-VSfBagtm e "\\ 

a4elog.io i 
it'\---.^ -J'<. 

•iiVih 
m^ •-. 

i-i 'v^,iv: 

4 # t t i e liìMo passb/a ola ohe é poéim 
d 

%^;^ 

"fu-
- j 

^È ta W i ì a , ctfflat^^tìffiili'nell' 
e nel giudìzio a Ijbestd Concètto, pr'e 

<leratO, il iiitìrittìJé l'abnegazione fu-|:Ì;o"f^^i>"c>*i^>U'»V^ prerriu) di pHri graào arn-, 
N M br^ve tronca A^umagnt^^-gnand, ^bid^ 

còtibidefaKÌotie dita se per là Paràgfon 

' ^ 1 

• ^ 1 

ronojiei, |WÌQÌ!r:é progréssisU^^^ cbb( . ( i t j J -aSb:6 giorni. L . . . , , .m 
. lutto 31 agosirt) è aperto il 

L^ojR^P '̂̂ ^s'̂ M*' , I à^tf della seratante, la q 
Oolilfo^SIò I cosi vivissimo àiii»()lfie ne 

T8i*resaai^!!con|^^^putat ì d̂ ^ f nostro. ' 
atfzioue^^il è c h M | 3tt B e s s i t f l ^ ^ g a l Si rap^presentWà la Traviata Q^er 
Oor te f W s s i s ^ t ' ••:.„;• : ' ^ • f di :.più, mhsP0$i^cm.mm^' 

Sì è'ciliusa tebaSiìcamente: Wì manza della sùtftfehilterFa dal titolò: 
miaciaÌ%(ion tìhSerdétto Smmém^Coming m 

n teatro' 

pubblico 

sacrificando le lortt opinioni, Votarono 
-compatti una sola lista pur dì vedere 
schiacciati ì nemici giurati delle li
bere istituzioni. Ê qiii sen)b)ami ac-
cdhcio dichiarare che a Monselice, 

• 

cotfttì in altri paeéi gli elettori, sde-
gnantìo un*Mone delittuosa Col prete, 
diedero una severa lezione ai mode
rati di Roma, e sfuggirono alla co
scienziosa .sentenza di Terenzio Ma-

' • • . . - • , t i ì i ^ h ' i i ; - - • • • • • , • : • . . • • • 

namm, che disse: «: l'alleanza co i ,de- : 

fiiii coh verdetti gravissimi. 
Ttìi^rédan t'iebro tó cSndSSlaCò a 

i 
h ìHe rie — accompa 

--•i'^Wiy-.-

concorso ad un posto dì maestra (a i - |Hornsby stava in favore ed Uà lavoro j 30. anni di lavori forzati. 
t t W a Ftdbel) nel I.^Già^dihp ;d^ini.| megliovritìscìto (perciò: a p r i à r i ^ p ì W ' ^ 

la secdnda delle l-^'^WI^isó Costante a 'Sldella medesì-

guandosi d i sé al piano 
Vna ,a iT«l iv — Fra m appello e 

•^n«^i&mf, 

Zoglórno, 

GROmOA 
i l n i i i v e r s a r l o * — .Ricorse 

ieri r anniversario di G. Garibaldi. 
riiati esaere un verfli-adimento della j ' N o i mandiammp a lpr i rno scìl^'ìlìo 

atri a « t a ItaUa i nostri più fervidi a i igun. 
•Le eiezioni, di tutta Italin, dalle L Sappiamo cHe la. Società dei re-

città ai villaggi, siano altrettante prò- ' l " 3 r ° l ° ' ' f llK " ? '"''"^'T "^-
. . ,„ ', j • ... • ,• semblea, ha deliberato per acclama-
tesl^ ali ORergw dm cas^.tu..onali ro- ^^^ '^^^^^ ali* ì i lUìfe nìttà.iitio 
m|ii^,accifi(|phe non,?,abbiano^ncora ^j ^^ te legramma di congratula-
à^^dèplorare fusioni .indegne dì onesti zjone 
cittadini, e segni palési d'un perver-- ' 

• > - -^' • -
. l . ^ . - ; : ; J ^ 

Concorso dògli elettori sca i so . 
Si hotò. ' l ' iriltérvento di molti prèti . 

, „ • 1 • ,- .. . ^^^Glericali e moderat i si divisero fra-
dunque seguano Aiesempip dei r a d i c a U ! . ., » 
, u-.T.-i.'..so -^• m^^^,\,-^^^^y^)y^ ..-. . • « | - ternament0-i ' ' se2si . 
e progressist i monselicens^v ò sacr iu- ì n » ? . . . . 
vv - ' ; ; jv^ ,:rbNv;H^^ I C o r r o n o - 6 pm s t r a n e previsioni , 

chino alla lor volta pa r te delle loro ' .,i.^j.«^n.w. r .n« r [.>̂^̂ .̂̂^̂^̂^̂^̂  

Umento morale e. pblitico delle nostra 
popolazioni. Dando bando a t u t t e le 
gare politicKe, 1 signori moderat i a-

•n-'-^m 

I meglio; riuscito (perciò a (inori pìtf 
fanzìa, di Vicenza, con lo stipendio j f̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^ j^ii^.a[,ile;i 
annuo di JJ. ìiOO e refezione al mez-f . / . . . , . , 

nostre condizioni, agricole ) ed una 
inass'or economia, di mano d' opera, 
e r esser addatta alla srande possi-
denza 0 grande O/ltura,,per Va.falpia-
trióe-mìetitrice Walter et Wood mi-
iitàvano a suo vantaggìò,'oÌlre al prez
zo più basso, Una mHSgior Semplicità 
e soiiuità nel maccanidrno, quindi un 
più facile maneggio, tionchè il* Servire 
e' cbine falciatrice e buale mietitrice, 
qiiit^^ìSniéglio alla portata del piccolo 
postìVUEitiie!,0'della piccola coltura. 

Chiutiiamp questa breve relazione 
. facendo voti perchè prove di queste 
'. mucchinéi si ripetano ovunque, sia 

' ' i ' ^iiU poichè,,.a,,f^rza dì sèiitirne 
pHt'Iatè, a forza di vedérle, esse pos-

\ sano entrare nelle abìLutììni'del nostro 
contadino 41 quale, se le tante volte 
è Cocciuto e restìo alle novità'per buo-

f •ierraresso Ferdinando a 24 anni. 

sìglierì comunali. 
' I 

^:-- ,*i -ti Hi-

e-

;> . . . . . . . perchè, si crede che una parte del mo- i. . „. . , . , ,. »' 
opimom per non essere insuperabile , \. , , . ^ . . . ne che B\an>, qualche mlta s'accorgo 

ù«W'^^^ ^ „ n ^ • ì- - d e r a t i non abbia votato por •:!'dUen- ' ,,. •. •.^^..^^.^^'-'^'"^ ^rr%. .:-^''^^';:- ^^-^^^^^ 
osTftcolo a quella forza satanica che, ,.«>; , .t> ,^ d'esser^ uomo^ ragiona, ed allora la 
„i,.„Li . A : _ l : .„. . ._:_. „_ . ._ : , : . . . ' dipendenti. • •V^'.^xv^.-v^^-^'^ ^-^^id^ ..^.A7'2.M. 

E* in vendita àl-
vòrìt'à léfhme sì, ma sì' fa sti'adà > nel la 

d''ài'geóto ver- un sacco contenente 

, . , ^' . • ,* dipendenti, 
nolenti o volenti trascina seco gli uo- ; * . , 

. 1 • •• • , : ••. % ^ 1 Atlio-' " a t eo . _ ... „. 
mini nei suoi moti convulsivi. Tanto ., . . \\k'\\ ^^^ mente. 
nel: campo.dellèidee com^ suiquello * * S l ^ 3 ^ ; ' ' ; * ' ' f l ^ * ' ' ^ ' i ^ r » ; i ^ A i b o ^ p^^^te d i T e n e a r o l a . ^ R Ì - circa 100 lìtf in riiìrtìè^ e t u t t a l a 
.» '••'i.-.i- -̂  ' • :.> :,Mr;€*̂ '̂"-'̂ ^̂N dedicato dalla &ociotà,Atea delbarona • • . , i . ; ,,.. • i-\x 
dev fatti conviene spesso transigere a '^- .;. :- v,,-'-%,- • -^.^.^^Y^^^^r^---^, .V̂ MW coviamo, e, .per. debito., d imparaialita, 

**•• j - • ^'^^i0Jii^.:^-iix •.-• Swif t ' a - 'Giuseppe Garibaldi . ' '^i . - • ̂ |^!^w^.*k^^^'^^w • .^.,^;<. ' 
pa t t o di progredii^r, poiché se, come ; ri ?/• ^ ^ e :Ì. ri-,1 -L iii.#hP"R'*'*'^^'^'^o.= 
*̂  t̂  p » f̂  » ^ > Cont iene un autografo di G1iriba;ldv,'T^^^^^^^^^^^''^*^ 

'al t ro pfir le elezioni amminia t ra t ive 
iin e le t to re va a colazióne allo Bio-

Vistò uh magnjflco piatto di- groè-
ma pena . | sissìme l u m a c h e . — accennando col 

Goncolatb-Torrfesftn S a n t i n a ad uh ] dito a q u e U ' e appet i tose chiocciole —. 
solo anno eli ca rcere . | ófdina,al ìcanfièr ibre i :Ì ;, : . , 

Kccoì k t t i in succinto. 1 . - P^tenni una porzione di; con-

Nella notte dal 6 ài 7 setteii^breJ 
coniugi Urban, Vecchi, il màiJto.̂ ^^di>ì * '®"®***"« '***"''* S«tt«« *^*'^Uo 
73 à^ni, di 62 ik mo^Ue ed eAtramSvI . M 4 " ^ 
ag^ravalrHI acciacchi dormivano nói .'*»**<'**«• — tóìiWi 2. Femmine 1. 
lòio povero casolare dì Riòucon, i n ] ^^^ts l ' l**»»**— Mìnghettì Anto-
quello di Albìgnasego. | nio di Gl^hiteo, vetturàìe^^^^^ 
^^m^^- a « ì Borgate Rosa fu Prosdoqmo, dom 

Ver^o,,,il,|occc^,,,|i bussa 4 l a loi^^.j ^^^^ n . ^ j - e n t r a m l Ì r # ' K à o v a r . 
POf̂ t̂ - _ S lWì t i . — filancKV G^tìtlìo. riob." 

^^^GJ» «^ JortUrtM-fù;^^^^ 
— Carabinieri — W^-rìsponde IqroJ sidenlo, vedó'vay^" Radi ,01óv.;Batt. 

^- in pftrf̂ a di fonifcfiHhnnrld f di Giovanni* dì niesj 8. —̂  Z'inibon — iu cerca ai LonHraoDanao. l̂ ftli'iu^K u nVu'il-M̂ '̂ ^̂ !iV'f'Vî ^ 
* d u e , vecchi a p r i r o n o , > a i n v e c e d ì f ' ì ^ « > ? ^ ^ | # | | | ^ - Ì f . ^ 

carabinieri entrarono nella abitazione | Tutti, di Padova. 

^^'''.^'^^B^^^^^^PIMM^^^ Stefano, J a n n i . 
dhè'ì/tìCchi,4ì.minaeGÌarbHoì'e:Ul;4è-,5?' ''?P^egat^ celibe, di Ponte Sà'à^ 
pred^ri^^:dF^MIilbpo.syà^§o;m^^^ 
\ t_: , . ^. ^ ' . ..^ ? «IO, .danni 34,, Villico,. coniugato,-di 
tre che dal di fuori un terzo malfai-j vigodarzerè.-^ Coltri Antonio fu toi^~ 
tore gridava: Fate presto, Uccideteli! ma3o,:.t'a^^hi M, vitìicorcolibe, (ÌP 

Il bottino ftitto dai,grassatori ascese 
a 26 marenghi in.orb —quattro scudi • -mm^^^ 

meli 

nell^ordine della natuVà^ ùtìr^itòrìòk ., ,. , • . r, • v , . 
. . . . , . , : i ;;«* ,,, ,. il dip orna con cui a Società gli còn-

necessità la legge evolutiva) cos te ^ , T. . . . . ,. . . . • . iiJiAfiii-S;! 

nell'ordine politico e sociale; e tutti 
%ii^'tìomini dì buona -volontà .devono 
favorirò; (jùfesta légge ej;-;sfbr2arsi a 
conseguire quel perfeziótìamèrìtò 1^ 
rt^ie e ìnat^rialò vetso cui l'uhìtà'Haffit 
mina ift grandi giòi-nate. 

\ l ^ ^ T , , I 

ferì il titolo di presidente onorario e 
molte lettere fra cui alcuna di Menotti 
Garibaldi^; di Caìroli, di .Ganzio, ;di 
Saffij 'dìBórtani, di Mario. 

Có^ta lire iùha: ' ^ 

c i . : " -La mattina del l ' a l i a presenza 
delia Giurìa lavorarono le mietitrici 

Signoi' Direttore. 
La^brego dViàccordare ospitalità nel 

sub*gitfrrt^ié alle ;Jség^ rettifiche 
di fatto sull articolo , / i :Jonfe de Ttìn-
caro^a, che lesgesi"^iiel n. 181 dèi pe-

biancherìa e le vesti di qù'eSlàpovei'a' 
i gente. 
' ^ p ì ^ r ^ ' a ci fu ùH-|rfò bub i l ^ l i 
autori del reato — ma boscia, dietro 

' •- • ' • 

le indàgini "dell' ufficio di P. S.̂  e spé-" ,̂ ,, . „_ ... - , :.. ̂  .. , 
cialmente a merito del Delegato B l c i n l ^ . ^ i ^ ^2, villica,^^cgn^ugata,, d̂ì B^fe, 
De Fecondò che — come ci-so,vvienei|:i 

Biitttiglia. 
dei 2 

iVa^ci ic . - . Maschi' I v - F e S f l f è 1. 
iÌMoÌ^«:~..'ìaèssitÌÌ.'ZÌffito Annal f -

4ntó'nió;;d^^nrì[ 73, indUstriOT^'^^-^ 
dova..-"^i^gnzì Giuseppa^,di,,,^iosué;. 
d'anni 23, fabbro, celibe. . 

n bambino esposto, di pochi giorni.^ 
Tut t rd i Pàdova.- " . ^ 

.,.:SantuellA/Scapoli.iAngela dì Aiiggìia;' 

mi-i 

riódicò da Lei abilmente diretto. 
di aveiì-nàlsuò^Aipo^harratìo — £eoWfè^»**%tf%m^^ ^ ^ Ì I U 

^ , . V , . , u . • prova di una g r a M ^ ^ « g l f a i l ; % p o J , ^ ^ Q B H 
^^i^mmU^^M^ ""'^ r ° ' Bero l eman ì àdlìosso al Torresan ed i . , - ^ ^ . 

alla moalìe. :!•'"L onorevole BonéUi, malgrado le ìn-
he 

ne:: derivarono dalla natura , jn&idiosa 
• . ' • • • . . • ± ' -

Noè^ Bordìgnòn'ha eseguito Una ma 
%niètskjpala per la chiesa idi Gqdegòf 

del fondo del iìùm'e •, e non dalle 
àtóé c a t Ì S W % e i r 

s«^*?' 

^ .s.. -.... >,Lwiliesp;Qste al concorso aperto dal Comi-
Il bravo artista zio ;agrario,dì Padova. Tre furono'.je,,^. 

macelline che;^sifpresentaronotóal^ t^ire ,di afQdare la sussistenza di dilato 
èssa rappresenta l'Arqangèlo GatiVieie ' '^^"n fabbricata dalla caàr^Horh^bjr' po^te a limitato .numero di ^^g^ 
che pei- comando feDio precipita et Sons di GranWàm (In|EiferraYf'lf ' int^odotU quel5.,^ndP,. quantunque 
^at t t '^al l ' ih ì^rho. ' ". • / « ^ . i . . . . ' J Ì •rrr..i,*'^^tJn('-^..-.. ^...&*6.^^,i--'-'-^^^v-'-..-.'^^'-^'^-'-~ •-•-. ..,....,..., 

l^Soggetto bello;̂ W%ello stesso'terh-
po terribile e il Bordignon ci fa ve
dere là tètra tavolòzza unitamente 
airangelica; tratta tàlfó bene il ter
ribile q[uànfc^^ir delicato colorito: 

Il quadro non ha eli e, due gole fì-
1 ..-•Ili'"-:''.:. • • - . 1 - ' •., •• ' « i ' " - - ? t . S i r T ' " - . ' ' -

,_^re le quali pero da sole bastano a 
empirti di dolcezza e nel tempo stesso ^ iidi, terrore., 

L 'una è sàtana che! co|leu,,mani 
i- adunche si strappa rcape li .itì^Sembra 

mandare urli di rabbia, nel tempo che 
piomba nell antro infermile; iraltra e 
TArcangelo Che con mó,vJniento,/cel,e-? 
.sciale sembratigli d]ca;;ya:r:|^^^vinto, 

30 iuglip.„e aperto il cqnc£C,|o al posto 
di medico-chlruieo-osiétrico con lo 
st ipendio:ai^L/i7U0ffn^ÌÒ gratuito, 

, coti orto'annesso, e L. 200 p é r i r c a -
vatlb. Il CondUnòyè.jin piano cpri 2500 
a^i|''*#r,qùaSÌ;:iutUjoyen:^^^'"^^^^ ' 

P o s * r t ó . — A; con|ef;i¥ìi, J i .quaut?^ ]̂ 

WcÉlter et WòdriglV 
Edwards di Biìilàno 
Walter et Wood con apparecchio a 
mietere,,;dellar^stessa*d,itjt.a,,,^.i. • 

Per un guasto aifatto accidentale la 
mietitrice Walter, efcWo.od si r i t i rò; 
tennero quindi^^iil campO; soltanto:la 

è la 3^..r- ^Ì^^i^àovBmì%U^ìf^^ 

•Ila diUà BàleW'' l«" ' ' ipetute ' terèberazioni4raticatp, .a-
e la falciùtiice vesserò assicurata la presenza di uno 

strato di compatta argilla a metri o 
circa dal fondò del fiume, ove avreb-

••P-.T-S'i.--. -

bere; dovuto ̂  sposare' le punte delle 
Eliche. 

scégliergli., un successóre; 
tl%e[iyÌ^SS^^ I -^Jeióh ha d a ' R ^ f : ' 

fesso nella istruttoria per poi à m é n l r f p Vierte^'s^thtitò officibsumeritò cìit ' 
r aitilo, il Torrèsani -l'Italia abbia risposto d*accordo colla air udienza — 

negat^i^o^dapprima^^ tìU^eUa^^^^^^ 
confdssò^^^ /il'.fterzo, il Ferraresisoimé-
gò'^eEpre. -:5^Jja^;donna, imputata di 

Russia alle, proloste,,fatte dalla Tur-

ìttt tutto. 
.n'^i^'.'it'ii^-'!'. ncetiazione, con 

Keggeva laccusa ,u Cav. Gaietti S. teciperebbe colla sua squudia navale 
"vs'"- '"'••''•' 1 ' - i ' • i ' n^ • _ • • ' ' ' - • :*^',3lW•.l4;y•r^*•J;l^',llM^#i*•fe"i^l•^i.*•i• n 

ancese. 

su un terreno 
- I - • , 

terreno preparato a seconda governativi, né dei suggerimenti del 
udizioni ordinane, con un fiu->?#rfimpresa Rocchetti, per cui.vabbi 

. . . . . , , . •I.Rsii!',- ' * 

delle co 
mento non del tutto maturo •'éĴ inaasa 

••**.;•.:':•« . . • •P - , t i r . - ' 

bi 1 mente maU|;at^ato JaUe,,i|i|enoperie, 
;Che,>n>qh^stv^ltinn^gio|i4dL^ 
sebbène ih liéviMiiiìsufe,; fiineHiiTrb'nOi: 
le nostre carnpagne. r r Conviene pure 
notare che tranne chi dirigeva le mac-

**°'" collievQlezxa dei.2iudicabiii. 
a 

egli dispoticamente ag'to compromet-
tendoUe fìnanztì.idei,ia„prAVÌficia,. seur 
za;'iW '̂cèi'tÒ^-m alcuna precauzione 

1 • " . • ' I l ì:'--'-T\''-^Vr^'-:'-- .--^••^^•m-'--'.'-';^'-'-. •-• •••• '•• • " * ì t 

da-parte della Deputazione provinciale, 
non regge alla venta; e perchè il pro
setto venne riveduto ed approvato da 
*-* • • .••s*i!Jii3ifef-iPir 

e resi 

.:•". ," .•\" " 

pei" 
el 

àsò-pur^trbppb^'^àhW^,;inlbùÒtMni fìtS^ife pefcl^r'il^'^fp^i- tìòlÈiietti 
già.preaanuti'imminQjCi SGiivoiio;,, È mero fra noi, gU intelligenti, e grazi6,,ha, mediante suo scritto, fatto eono^ 

. , . Ci è ben grato , poter annunciare a Dio non sopo pochi, videro per ie scere qualmente nessuna diversità di 
r.<^Q nOovQvno h^.v^HO finalmente macchine che si stavano esperimen..ì%piuip^e giaUnsorta fra lui e^vl'Ing. 

^ ^ 1 . . . . . . . . 

* H k " * ^ ^ 

1^ 

à dagli :,nrovincFàle, diirunte l' esecuziope.dei 
Ile Sia lavori .nella quale si procedette sem% 

distrettuale in Mestre, nominato Ora •posaibile,guadagnandovinsUornacontopre d'àecoi''do 
Deploro anche io l'avvenuto che, co-

^5ìopgenera'«-«"'>—^ "n «..«mn^m.-^ - , . ' . nie dissi, devesi più ch'altro allacon-
tìa.^tano 

tgenii i 
4agl4 

aisireiiuaie in iviesue, numiuato ora . poaaiou«,guauugnanuuv,ii!,emmnaconiio 
|Sotto-prefetto. di: (juàrtàlclasse. : L à | i n mille ma'hiei'é,:;,rr5i0ArgomÌnfgfitìo 
^ua^procpqzìon^,.fti sentUa^^ Meft^^ I ^^j^.^^it^ si pu^^ ' f i tSSente dire,che 
£con éenerale esultanzH ; lo stampatore : , . . ,- . .... . ,, 

1 . ,1 

Uuagvuvé notizia giunse da Tnestéi ' 
Sedevano! alla difesa: t'avv. Donati,, Nel pp.Ui^eriggio;'del'giprno 2 corr. tre 

cbré^'i^diéft^'alie AsWiŝ , feì#iri ' fP^^^tàrtà^"dÌ- Obìtìi^i^^l^Vìipésc^vàirio 
vore della Còncolatounkspleiidfdffii- collfe reti ailà^stiUTfztìdi s^tt^m^^^ 
fesa, addimostrando con calda parola'.da Gì'àdò, furono circondate in modo 
e sodft ara^>menLazioue come essa era minaccioso dtv una quantità di battelli • 
trattàfeà.^4tìl.inquere. dalla, volQutà.delfe^^partiti da Isola presso Trieste. ;*Ifpe- . 

marito, per'Ìeì^:^r*zà%ssolutamente^4r,T Chioggióttì-fui'Qnoil^cQ^itreitti _a 
iIfMTe'; — fVS¥vf1?oggiatò''' 'Sit^^iagÌiar^...ei abbandonaSlÌe5-retif•per' 

dott. EMZZO che, pur non nt-gando la sottrarsi colla tuga alla mmaccie de-
colpevolezza dei loro clieuU, moatra- gn assuulon. 
rono le circostanze che a loro favore,. Non è supponibile che i Chioggiotti 
sostenevano, ;eYchìesero le attenuanti, sì trovassero fuori della zona nella • 

Dopo il riassunto 

g'egib;;;:magisti-ato-che e-u^yH^iiie^^ru-^^viiji^tntyr nostrĉ ^^^Gtfvertitf̂  M r à 
(iòlfi , ,- fu i^r?:nVattÌna p r a n u n z i a t o | e ^ f f i t l i S f i ^ b^^^^^^ p,es,o il 
n veraeito, f Govemo austriaco per la violenza con-

« ' l | ^ ' ^ ' ^ ° 3 ^ ^ ^ ^ . f t''0.i.es3Ì esercitata, ed ouenere una 

ma d' al- , una in^msta notuia a coloro che d o - | : ^ ; | | ^ ^ i ^ g , ^ ^ , ^ da.£jetrpfeurgo: 
^,QtìÌ:M-iVevansi recare in Ungheria per t ro- l J I^^^Ì .^^Ì^^ B-t^tembérp^i^^ì^^^ 

fì^iiìcia-ba vare Uvonj^^ssi in numero di ben^1^^j|,i|V^f|g^^{^|,^Vazibne nMt̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ému :.-Ctw.ii' 

fV-

conoscono. 
OdcrsBO. T-In occasione 

nei giorhr. 26,'2V e 28 corr 
^^inàugu^aziOnè dell'Ippodromc), Corse 
ed-Esposiziune di cavalli. 

Venex i i i * ^'^'La-sfegata fra le 
lancìe dei vapori inglesi è rifiscita 
assai intertissante. Vi accorse folla''di 
gente, e mnlie barche e fSttdolé''à3-
sistevano alla nnova.,festa del/renio. 

Le 1 anele partirono dal R. piro
avviso Messaggero e giunsero al Tisza 
ancoialo al Punte Piccolo della Giu-
decca. •' 

della"]fiera fa g(;|ip^£assi avvicinandoci, date altre essp^.,,piò, un utile insegnameuio 
^U.,yi..Barà |,coB^l^g|^'che,,^,l^glÌo. non ricordare clVòflIaitgovi^^^^^^^ 

lo ripetono anco>:H^ràncbm/an^ „ou sia c^uello; Da 
deriva, 
coalrU' 

onde non ŝ  affretti l'epoca in cui ess^^*h'|^i^ìn^^opti-e'pub^tì^ la^'^Boria inòh. 
WtvvSìr^lràhnb;-6 già-̂ -chÌ studiò ì'ail^^;:tàstk:^^K^'^BmWFH^kimì!i^'h{^h*Ì^ft^ 
damento morale ed economico dèi no^,, con^rmata. 
stro paese, facilmente ci capisce, le | {segue la firma.) 
mietitrici diveuieianno indispeudubili \ Iftandla C ì t i a t i T u w . ^ N b l còn-
anche nella Provincia di'̂ ^̂ '̂ Pudova ; certo d-jll'altru sera abbiamo con som-
checché da tftjuiiì si vòglia dire. 
Om^t ì f i te di 'meglio,:che faH 
scere e convenienteintìnte appr 

pom'W^i^\irm'^^immm^^'^ •...^^^^'^.m^.MmM^S^ ^''''^'^Mn^^ prossima primavera. Il minimb 
ripètono frequentemente, e di'mag^ior';;dÓv^vteit5qV^^^^^^ ^ .,i urto basterebbe a^.affrettarla. 

"" --^•^^0r'̂ '̂ d îspà l̂3Ìtl''che '̂'g^èWtìlméhttì ci*'"̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ » . - -»v i , t * 

.^.fmk Viene comunicato, dice che colui che 
è !• incaricato di speilive operai in quei 
sjtij siccome con lui non furono fatte 

.jfeFmy'ìto^ipjM''^'''f'''^'^<i^ÌIII ogni 
responsàbi l i | à ,^soggipg^l l^^ 
gli operai •sWì'ebbòro cpnHipléÉàmente 
rovinati, 

vviso CUI toccai 
ToatBM» Cid r ib i a l ( | | , i r 

Groiiaoa 
•^•i ' — .'̂  

l ' .^B-^h 
• ; I ^,.^.,^,-_^,^,. r_^.:,| i-! 

ASSISE DI MICINO 

I l pV*»ce@Nu p o i T o s o n i r o p o 

(UHenza pam, del 2,/ 

I.- ... 
sera avremo la beneficiata della si-
gnorina Fanny Prevost la gentile no-

Prosegue e,firiisce dapprit'gaj'audi-' 
H^Martedì I ZMî ifel̂ l̂̂ ^ t̂̂ P Visconte di Mon^eri-iî ti,, 

Il quale mostra la propria ignoranza 
sui modo con cni'Bòiìi'ha potiìtocom-' 
hiettero il-furto; si rtìstrin^ef usuila 

Nella prima gay^. giunse prima l a | a tale scopo iJi grande giovamento : prof, di Ti^on^lyot§||pi^oiin^^ 
lancia del piroscafo Tisza, seconda |riesjgonoH^^ pubblici concorsi, i risuN-| giovane valente ed1r!%niurite e | r e | i ó | dita ò |del la contessa di Saurmoggy. 

^Ti f 

^^-^Jl' ^ 



^h 

• f c — ' - 1 * ^ — ~ 

- . L . . I 

^.^:T!V«- î- 'f(^r? 

fe 
'•7--Ì I I 

- ^ THk 

^': 1 1 , 

;H 

• • - ' ' ) ti. .^ -.. 
mti 

Ito^^TV^*- .r^i—r. . ^-^.ti^fH^A^I 

fcl,lF^^.^i^^^-^ » r " . I . m j - B L \ ^ ^ j r ^ u _ i ^ ^ 1 y 

di. córilèfedlMBHP^ vie' 

tefpteitì B a l ^ ^ » a . M b u l o , ^ 1 1 ^ 

fftilso chélfbri conosca lo sgagriuBlo. s =• • , ''KJ-^^ . . . . . 

^WliRne- f a c c i r k tutto l'indignò. ; , ^ | 
tradaicf^ spes-, invéro l'À^rbuÌò,si con 

sissimojìnhf^a prima dilaverò mai a-
, perta la boika, dcive ntava, i l Toson, 
ó poscia coi :f.;tt..:conf^tma^ftftl^%* 
:perta^ft Yéiiezià'; "^negàbavere- Veduto^ 
mai ttPe cori Don, Carlo8,^e.poi con
fessa clie à'Venezia;quesU:yiyeVtf^n^ 

« La^lbvémaufe d e l l ^ e r g o mi m-., 
frfìi tìrouna 8ignòra;^la ba(Ques!|a.-d»ft 
tìàmoggy, diceva ad atta voce nella 
sua'camera,:-. •'•.•'^:^^: ,-.) ' .-" ' ' / .,;•-..-
, — ^Q sapetìsì di essérd iòope ru , io 
Marnmàzztìreii#^:::,^,^™ „^- , • : 
=:'« E uh 'a i t ra^ocej che era quella 
Si Don Carlos, rispondeva. 

—^ Òhe co«a*? che avete dèÉtoV. 
pl^ìft^B'^ogiii , ripta^g^y. che là signora 

-t-

Seriizio telegra 

una; min sV^tìfitu accorto che a l B » ig^ì,|^và tedesco e Doti Carlos non ca
ssia Hrulriito'nena itfff stanza; si c a n r J ^ j ^̂  

dei it^ccui^Uòi^ii: ' 
CasUlfranco-Vemm o luglio, 

N^lle elezioni amministrative di 
S. Martino <ìi Lupari do^o Vivacis
sima lotta riijsd cònigjetamente 
littòrios#ll^ lista liberale. 

piva. Essa ripete: 
fonde ànchtì:^alle-pr,fmtìimpie-s8,iQni 
di.,B4iet; dice che:Eo»t | pei' a n f e e . a 

e è poi lo 
• - • * -

_ . , , .v i fosse il Toaon. 
Cordrtrgli:v,ì;k.giuNmen't'o.jprestLtto. _ | p^;-^ ĝ ^ (.^^ l^ baronessa fosse l'à-

Botìt solleva, coli'Arbulo Vaq'»«stio-? j^^ j^^^ ĵl Q^^^ Carlos? 
ne di.un o r g l o g i o a ^ l i a ; A-rbulo j ^ Buef. La gente di servizio diceva 

l § a r o n y i i c h i e s ^ M i i | ^ e^P^^ verificasse nelle i f^gie se 
liega: il uresid(ì,ntà-d(Tv6 pifeiVPHe^ri-*^' « -• «. '^^ 

confiisissirnanHga averne avuto, .poi cìie la sianola aceiidtìva alla sera da 
lo coriee.mà;:(iuindi non sa da.chi lo doVr^Carlo^:"(stì?isasioHe). 
abbia aViÌi:o.fi;^òy^,^:ma.poi dice > v e r - | :p,.t;s. Lei ha visto ? 

S l W i T O I f ^ l ^ ^ p a g n à t o d t ì ^ . a t t ^ r 
taheo,^ dffd^tiiUaro Coèconi| cltì^bhièi,' 
^egrè e d'#TOri, percorse e viàitòiriii?,^ 
niitamente i principali punti dello sj^-^l 
iìilimentò^t^V e discese nelle Gallerie; 
sotterranee, arrivando fino alla pro
fondità di mètri. 180 dal suolo, am*i 
mirando i ^ J n e r a l i , le o p e | ^ ^ p r e n r 
denti dell 'uomo, le spese pél' l e t t r e 
e vincere contro sì nfabnndantì M I S Ì 

di acquea, La giornata éi^^riuscita di 
generale soddisf^izione, anche peli cor
tese e lauto rìcevìmenlo dell* Ammi
nistrazione di Monteponi. 
"^BUCAREST, 4. — La Presse dice 

I irìésàtto che B')ere3Cu siasi dlrhéS3Ò. 
. BRyXE|Li :Sv4 . -r- Con lettera 30 

giugno JFièVe Orban rimise i^'p^ 
porti al Nunzio e mantiene i suoi ap-
prezzaitientì del 18 gtugno e V e^at-. 
tozza dei fatti incprìtrastabili. N< ĝ4 
che egli sapesse, quando^ espose alla 
Camera i risultati dei negoziati, che 

L' armatore Schiaffino di Geno- le conseguenze attribuite da lui «Ile 
va lavora all'impianto di una linea di paròle di:;rNinu, non corrisporidevtìrttì 

:^3., f F i i ^ i ò n e do^\nì\%Q 
dHÌIa'sÓnvma da impiega 
|3prrehte Èitlìvo durante•ilsècòhdo se
mestre a. e; 

,——^^ 

i - i 3 ' ' •'-^•m/^s&Ém^ 

allo Struzzo d' Oro 
• » . ^ i . . » . ^ . i , MP» Ì'^*m,.i\ \' w • • • • • » • ••• Il • I • ^ 

I v ^ 

La Rifórfnà icrive che a Sóssa A.U-
iì^ammazzeieil mi ammazzerèil-%onca è assicurata l'elezione di Salva 

Oió:^mi fece Benso,,e scrissi a Torino tore,Morelli,a: deputato, del Collegio. 

Perà vi si, contrapoue un signor Falco. 
^ A Gioia del Colle sì presenta 

' ' ' -

per deputato l* onorévole Carbonelli ; 
a Casorift il Simeone-. 

sosteneva non îvvertì mai aperta. 
: JBoeMiEoco dunque uria delle prove 
delUi "falsità di quéftotesLimonio. Arr 
buio disse nei Suoi ritTtteVi^iglirorii:" d̂  
non aver iriai,,.aperto dUrante il tempo 

: che. tii;a VHnezia lii.borsetta. 
i -Ora'invece diceche la borsetta'con 
I-teneva 

da 

orologio lo ha tenuto aul tavohno au -̂ * 

" i j I. ì 

Dugnam. uesiaero ai sap 
se all'albeigo della V.ille; venne qual
cuno a chiedtì^ltì^lriotìzie siil/'colloquio 
i;ifei\ito*dalla góvuinante, BuchiÉor E -
lisa;*? E c'è, ancora la 'Buchner? ; 

Baer. La fiuchiner è a (Xihevra e 
mi ha soritto che aspetta di essere 
chìamait^à'. \̂  

ha esposto nel 
costanza del collo-

governante? 
^acA^lo non fat^^^l che^rispondere 

rante tutìo; il tèmpo chtì è j-estaL%as^^,,g^ ^^j^^^^^^^^^ ^ _ ^ _ 
^Venezia,;jdunque porciò^.^relTbe do: Se mi avessero chiesto quesi:a 

".'; *V'r'y*','-'» Stanza l'avrei narrata. Del n vuto aprir^.là borsetta 
qnella,cirtatperlealrarnelo. 'e riaprirla 

/alla partenza per nnchiudervelo... 
: Ecco diiMpe una coruraddizipne 

! nella quale 'è 'caduto Arbulp. CoH^rad-
I dizione che dimostra come' il furto a 
) Venezia non era slato consumato. 

JJ!ijR^''^'&amwÌ.'Volèvarho constatare 

erano_ rivolte. 
Circo-

doni Roma per,ora. . 
•—•^]l\ Bersagliere cèrea menomàt^è 

il voto con cui la Camera proclamò 
i 'egregio noatio amico Comin., a; de
putato di Caserta. Se si considera,^che 
la destra per spinto,,4ipaj:t^jotò per 
r.Englen la stia vittoria acquista in
vece una maggior importanza. Speria
mo che la nribya legge elettorale p r o v - j o i ^ p j ^ j ^ 

veda sul sistema di votazione in modo :;nO la lislà alle autorità marocchine. I 

rata é^ortafiÒ';la Camera ad abóèttàT^è 
il vptp vdtìl SeiiatjO^̂  • L 
Francoiise dichiara che 1* amnistiai.sj 
farà piena^ed intiera^ ^g io rna l i di 
Destra felicitano il Senato. l[ Parlerà 
irie^t^-WteiiliìQ il Senato giustificò la 
fiducia del paese. 

MADRID, 4. — Lai)pnvenzione del 
Maroiico in 18 articoìT fu firmata da 
uhdiiéf plenipotenziari. ,;J1 governi po-
tranhtìi'icéglitìi^e dei^Maì'occhiniiidmy' 

Ctira déiiuratÌTa Frimavei^e 
C f l T à l l i , l l u o i o P e c o r e 

Questa polvere è un rimedio'efrica^f'T 
cisRimo ed espeHmentato per le cura 
diiPrimavera, prevenendo le indigo-
stitìni, e;faVoretVdo:4a niìfeHziprte. 

E' rimed 0 Vrtlidiaainio contro il car
bonchio, il tifo, la bolsaggine, 

Spiegtt inoltre la «uà azinne nella 
^rpeiiy^spurghi , aiTtìZÌoni glandultiri 
„|infaticli,e. 
' Con l'uso di questa polvere vengon 
mitigati i pernicioni eff.Jtti dell 'aria 
umida dei luoglii bassi e/palustri didla 
"Stalle e, Rcudei'lé poco ventilate. Fa 
^crescere moi;l:^ido,..e.Ìiicido, H pelo..Uà 
piicco costa t^.'1ÌIO|l>. 

• M » Ì 

^ i 

^ l ' 

Uiipeiìtfl coltro Is ssrenolito 
delle unghie dèi GavalU 

-^Lii'filma che questo unguento sì ha 
inj^pjcòtenipp,.acquistata, è.̂^̂^̂^ 
cura delia sua efficacia, 

S90 preserva mirabil'uentrè le un -

nMn 

^•/- -

Panciìé^'hòi questa cìrcostàriz^j tihe'ab 
li^'biamo' M(^,\^y^:>sKappare có.lla forza 

dalle labbra d'Arbulo. Prego sia messa 

(Jui Boet vorrebbe contmuare:^a;di;, 
mósti'àVé coniè Arbulo sia "caduto ih 
móltissime contraddizioni, ma il^^pre-
sidente eli toglie la óarola, sebbene 

/avvocati protestino, ed il pubblico 
zittisca. 

/ Udienza antim. del 3 luglio , 
I P. M./apr-e il fuoco. Egli,djce.di 

dover fare una domanaa air Arbulo. 

esLo mi 
afi'reUai a riferirla dòpo al sìg. ispet
tore; di ;Pi;;S.i/B!orjinont^ 

P. if.' Però non Ì'hà narrata la prl-
ma, vuUal, . . : , 

Avtì, Ronchetti. ìsoxi so se sia più 
grave la dilneìiTt'cShza ' delr iesté di 
una circostànza/che^^non gli fu do-
maudata,Vo da: tras^u/anza deU'auto- ] 
ntà^^che non sl^^cuia di segufrò que-
sS'^tiaucia che'iìftgnor,Bàer fornisce!! 

^fìf»:'C^w^i;,nDes^ 
ift;,verbalè'CIÒ' che si riferisce alle re-
lazioni di don Carlos colia baronessa 
(^Pglmrilgy nel! ' l t tór |o ^dllla^ViUe: 
, i r ficchino della Ville P ie t rò t l sà - VT^"^ ' 

bellW non^epono :alLi;c^i,se non ^ìhp 

che abusi come quelli della proclama- P'otetti restano. sottomess 
, , ,:,..;^,.^...,..^,..^.^... •^^»^p^^^^':5^dell'agHcolltìi'a edèf-Còils zione.piima di Caserta non 

no a rì^éfcèrQ, 
:-=.<-,-i^t-.Tr-: 

H'-J Ì'^^-V^ii^jl'j^^ltfe^ 

^.li i l.^'*^^-' 

ssi alle tasso 
siùmo. Una' 

,̂ potenza .avràASajUntc^il^ 
r potenze fìrmaiarie godranno il t ra t ta-

mento delle nazioni più favorite. 

ghie , deliacavalli|^^dulle :screpoUture 
fihàritèhéii4"l& morbide, e guarisce 
quelle che^jfpS3erp.(gi,à :|^c^epulu 

Vaso grande L. w, ̂ icc.do L. Ì.18& 
^con relativa istruzione. 

MB m .E.̂ E* ERIZZO, Di/rettore, •. 
ASTCNio'StiEFANi, Gerente respont 

! - • • ' ' 
•- /. • , .- - - . • ' - • a ̂-•^\-9^ 

(Agenzia Stefani] 

R t ó - Ì M E l é 8 ; ' 3 r --r, Gl̂  aifari di 
Buenos-Ayres nprenddno/ lina cattiva 
piègf 'a i caustfl^lfi^ifiùtò ìdijXjBuenps^ 
Ayres ad a.ccet|are: .1^ condizioni-:del 
guverno nazionale ; Buenos[-Ayres con-
tinuAM^ preparativi, riceve armi,.e mu-tinua*!? preparativi, riceve armi/.e ma- _ ,.;^^i^. . î irìfiMìî i 
nìzioìn d^ MóWtevideo, malgradt i l lH BailCift M U t U a 

8,nto 
Circolare,N. 2076. 

" " ' ' • m i ' ' " ' •• 

^^ l? , l . i i ' ! - i 

- VJ^VJi; !^ ' . -^ ' !" ! .^ .•^^L^^: 

• ^ ] _ : - • 5 M T r 1 ^ - " ' 

Nella suddetta farmacìa sì fabbrica-
ioli purgativi per cavalli e buoi al 

prezzò^dii cent. ©|D>,^xaHltoo. 
,B,olL.co,ntro, la bgis ;deì ca

valli a cent. "Sd cad. 
Unguento per Esostosi. Unguento 

per Forlnelle. --1877 
' i r J ^ T ^ / ^ - ' i-i^;^Hii^iTÌij'?fli.ir'/T 

.;.'* ̂1 ^ . 

- . . J - . - I H 
I T 

I \ A-

Rndando'due vulto al giorno a portare .Ì^V :̂4«SIL>T'̂ *. •: •̂ '̂̂ Esî Oivpì̂ feB î̂ -.y •̂ ¥:l:'̂ rjf̂ ':̂  /.--^::-' '^^i'"/ :• . x • -• 'SSÌÌÌÌI^': »"*f \̂i4V, ^^P'"*:^?;" ' o ^ 4 s ^ « t̂ ^̂  Hugo sostengono; l ' amnis t iar A terminitìdpfflHiarlipoli 33 dplln |p(?rui e non senti mai parlare del x î^ ̂ .Ì-Ì--" ̂  r.^- - ̂ - '^^i :-î ;.n ,̂*,, «• >«I'MMM: uegih^ai.iiouu OA aeuo 
/ ^ W' GmliD Simon la combatte e contesta- Statuto e 109 B del-Regolamento, i 
^"'•'^' - • "̂ -"'-̂ ^^^ '̂̂ ^^^^ '̂̂ '̂  popolare. Dice che: sìg^^^^^ 

i\ 

M' 

5* 

1 richiama ijiftesle. 

rottatotio cbtìHi^t^cli^avetta 
dove SI cotil^neyti il Toaoìv ;ev*̂ , unit^ 
altó chiavi dei Bauli d r d ^ 
legata,;in]^u;i.;anel!ó ,d(:i|:^rr<;),. La te
neva'•gernpreJ^0?ya4clìU 

Arhulo. È'^j seuipró^' ! 
P . iW; Dove teneva le chiavi del sci 

cassettone iojdelrarmadio dove teneva cn 
la b 'rs¥ita:^negll,a|bergh]«? 

^r&w^o,.,Ser|i^!i:,e:*ìn /tasca 
P. M. Nòli le occorse m 

bahdonarel;;!! mazzo delle 
bauli?- ,.,, , _ „ . , „^^ „,w^..«^ „^..« . . . . 
: ^ ̂ fòu;o,.,t|p,,mai,.:,(SensnpoMe)., • "' ̂ fel^.L|,,|:^,,,JSg^^^?tp ..^^ d^lia''^giust;i^l»f i Ì^ermt t i : f iS 
. Am, Ca^m.3^Xndm^^^^^^ i'̂ ^ ^ivarivcluiWanLi pària.;,,.Per se 
non fijsse sULa cosi bruscamente in- piuce^^o / gì , anuni bisogna uvtìr;^:;coraggi6:vnon Motte. Mi fû  mostrato uri sunto di ô -"̂ ^̂ "̂ ^̂ ^̂ ^ ^,^^.^^..,.oa.,..^^^---^,^, iuuttpvv"^f î>.̂ . *H^s|p^ solo sulla Estruda, ma anche nel Pur^ 

quel ili IO rapporto ;'":;̂ ^̂ io onitìcài mi si^h^i^i^^iss^^tÀ „.. y^^T^^^?^::^- ^\.\ ^s^nf^wft^ 
facesse vedere nouL,,Quel sunto, ma 
bensì la mia coi rispondenza^^fVtìra: fu 
rispòató' d^ìla:t|òasa, Mazier che non 
c^r a >.pJM-, " iii/;;.-
^^Jivu. iìoììc/ttii/ii Si pensa a verbale 
que 

u n e (i(, sesuN,«' f-uu^ >̂ia>.̂ „,.Ms*.5̂ (̂f ^ j ^ ^ ^ y ^ ditpfana una heglì^Pf'692 
Mh^ìpr ìli Bdiona, senza come di con- f̂t̂ v̂ fî t̂̂ rf,̂ -̂  9i4̂ î̂h-s=!̂>̂^̂^̂^̂^̂^ ,. ;,uv̂ i rir̂ f̂ P ** uo^, 
: ^ " ? ! ^ l - ; ? ? ^ 5 ? ^ l ^ ? ^ ^ t ^ # « , ,W'^'^fi[ll .avefe, fdtio ? nulU^^ v o , , .C^^Jt, taltigìorno.^no,n,,si^raggiurì^ 

seduta sarà' rimessa alla successiva 
domenica 18 detto alla stessa or^i e 
nel:;;medesimp localo. ,, . . ; 

•feSià^RBaailza degli oggetti J a , t r a t r 
tarsi rende^.oer.to^ il, CojisigU.o,«' '" 

oci vorranno accorrei'e m buon 
^meró. 

che 
nu-

p 

a religtonee 
lUnzio-

sollevare 

'Wir 

if¥.S!St*^5'. 

torretta, la difesa avrebbe t.itte.molte 
dómMni,de al tèste/ 'OggWcréd<^remm^^ 

IÌBy.%)..H^i, ,Jngeiiup^,(rHq). ..Jl-::|̂ VÌ«̂ > 
,perchè ogf̂ i il testimonio (con n>rza) 
saprà certamente e preuisamenie quel
lo thS"dWMsp^hder^ '^^(aariM)^"Mà 

>!• 

J5i 

Ti . ' 

..VORIÌQ ai sìi^tióri aìurdU^ ì̂far:.̂ ^^^ 
Rifatto. .In un giornale di ieri, nel Pun-
qolo, trovo una lettera di due testi-
moni che si scagliano contro;i^5l^:accu-
sa 10 j e pi'e t e li d o n o d i'''̂  rŜ t t l'iltii r'òiìmf rt 
fatto 

f 
e p , , 

firmrttaT Visconte di Monserrat e P'azfa 
conte di Bp.u!gade. 
l 

Pi' 

lamento, specialmente nel gabinetto 
c o W b 'ùirà'/sptfcie di rivolta:'òhe hòri 

il discorso ò.apphtuditissimo a de-
stra e al centro smisti o. 

Padòvrainugiio 1880. 
_,^JliPrtiSÌdQntQ, • 

11 

pttenuto colla:evapora?j,pne"deJl,acqua 
del mai'e.' Per-vun. bugno - centJ 5 Ó . 

novembre 1880 
e ISSttioiàdl 

,^^,. e, s abili iQ 
di Scorze, Mandamento di 

;èvdi Jliiebuseleghe, ; Man-
, di Camposampiero., 

le • trattati\^§,Ji^Jgérsì a| 
e...... Massimiliano Cervi, agente 

m Scorze. ' 2206 
I ' •• - r - ' . - p . > i M . 7 ' , ' 

W^^^^^m^M^^^i^^^^. 

RI^UftlRTUR 
del.i:An,tica„.Pfl-elleri4'S^|ii:iÌ^Ì^^ alle due 

w*La>SGelta quanta delle pusteJn sor-
tP,/nonehè la squisitezza delle ficc-tc-
cie,' fahhb ^(ierave ^fif tfnvo c o i M I -

é^Ca^J»^'^M«ierqsa.,q!Ìehterà. •• ^232 
•ym^. 

^,-,., 
• ^ • \ ^ ' -

, , .IlJDirettore 
Il' Censore ANGELO S.OLDA' 

Aì̂ T.UNJ.Q3AavFuSA.RI ''•'•' 
-'- - - i n . - f ' i ' • - -'•^•-'•-•- .--• ' h r - '^u.iì'ir'.T-•',-• -

^^i^i1l.ld'!^ì^'/^.,•.•^^•!!^?'^^l ' • - • T ; ^ ' ' 

•i'W^^ltìì-"]';?;/^! 

Oggcitì du trattarsi 

f " f 

cuiju m.ìiggioranz.a,,del,,:,Pa,(janitìn,io.; e 
tacciamo l'^uinistiu nell inteiebse del 

• l ' I 

, . _ i . w ^ M * ^ f c l ? ^''^sente ,rmn ci dic^ |^ | s^^ ,^ ;^ :^ jg l ì -^^^«^ ,^„, .^^ilg' 
<E;.|̂ oi siamo pronti ad ^,^;)ì.^fttt«r^..,, lui quel lo che j a e ^^^^Jegge ;:ll.^s^ 

'albero genealogico che vo-liuno^^l "''"t'P^Vto, ^i, darebbe una poco s icura /g t i^ .^Q. ài,,^^ ,1 .inverno che sP 
lue sottosentton e titCtl qUei quarti ^ »'»P';«^biJ^h,.tìKai; glĤ^̂^̂ ^̂  *apuuti<;iò suH'amnist a non avrà più 

di ritorno" da l*angi;:riceve ogni mer-
!cordì#véhlHÌ^àmiW^S'f:btWetU)ÌrrPa-
do^ajn Yi|b.Stufa.lNf. 3^73-(^a^a Tes
salo. Rimette denti e WenLiere. perfe-
zionate, ultima invenzione, che pre-
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.^ a -ri 

a «* -

^ H 

ù'^'R-S:^-^^;©' 

n5 -̂̂  

»*—• 

* 1 o f.3 
.c^ *^ ^ 
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È>hCOMPLICAZiPNI. 

Flacone L 3.50Wòn istruzione àil modo di usarlo. 

rieto nell'adunanza dei 28 aprile.Kp.' 
, /Autore termina 1! suo lavoro, pn esentando un paralello tra la composizione dell'Ac

qua:*^reaettn,.ie-,quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate: e mette con 
^es^p in,,evidenza,,£larsuperion la quale ab^,. 
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I Deposito ffciiorale per l'Italia A. Alanzoal, e C.° Milano, vìa della 8aU, f6 • AsMo, «tópia 
casa, vìa di Pìelrairoi. 

V e n d i t a i n li^'adovalnelle.,farmacie L, Corn^iUdiefPinneriMauro e C. 
^^mé^. 
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della miniera di vinès, di Rabaz presso Albona-Islria (miniera vicma a quella esercitata 
dalla ditta Ròtsòhild), èì:^fì grado'̂  di? '̂assùinére':com^ 
bone, nelle diverse forme; iff-cui vien posto, in, comm6rcio.,,cÌ(,:i.è:ò(3:m0Ì 
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La ditta stessa fornirà,a'richiesta prezzi, condizioni ed informaziome istituirà quanto 
prìrria'̂ -'ùn assortito deposito.in-.Venezia. 

La bontà dei Caròom j : ^ H a è tr^pi^o not^ e stubiii,t^4^1i!^spep^ 
tavia si traduce, per di più, il certificato riUisciato dallM'rtfr->I^tituio Geologico di Vn 
comprovante 1 risultati degli esperimenti ratti sul Carbone di Riibaz, 
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Raccomandato dalle più celebri autorità rnedico-chimiche 
per IH sue proprietà eminentemente igieniche. 
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tutti iiCulTè surrogati finora cenosciuti esostitiubce molto oppor-
turitìroeute UKCiuiè coloniale. Misto a quest uUimp;;.;ne aumenta 

LiragRradtìiVoltìzza?e né neutralizza l'azione eccitanié^;:e'lperniqiosa. 
Unica fabbrica in Italia: Cr. C a m p a n e l l i e C m Brescia. 
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per'cui'504 Kilog. (larobbero|l||èquivalente.di metri^^^ciìbi 
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• « DiìUa provìi, ordinaria, docimastica; fatta sul ,vDî tr,o.,-cai:bpiie si ' ebbero^l 'd 
« yeguenti;. ... . 

' 10,4.0io acqua, 
6.l3 Oif) cètière 
5717v^.,qaltìriè 

2.8^3. di legno dolce. 
« Tuttavia per;ii,molto contenuto resinoso il detto Carbone ha certamente una 

maggior potenza caloritera. 
« Colla (listillazione per Jr^'ift secca del Carbone stesso'si ottennero : 

14.0''6 OiO Gaz combustibile 
19.6 Oio CairTO^ 

0.4 0|0 Acqua 
65.4 OiA Coke, rwflUCoke rimasto nella Storta si compone di : 

.3 Ojó Cenere 
59.1 Oin Materia carboniosà*si)ùsh6sa,;e^'molle. 
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Pi^ K.^X0fciÌÌl|i?.^r^^5. 
SLapedìsce, fr^aca^l RQsta, conte. MJP <Mi ^ M S ^ ^ ^ to 
olii, postali 0 lettera raccomaiuWa, dalla,,,.Casa Editrice Sociale cobo Ili 

PERUSSIA 15 •=QUiVDi|iO ^ ìaBHsiC6-^ MILANO. 
.^:^t"i'"l..!i^ i i , ^ ^ ••!M•̂ :̂ /̂ î•#tii••;SÎ &fr̂ î TM^^ t̂ffê iiî ĵ '̂ ^^ 
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^ ^ « Le avventuriere invadono le nostre città, 
IccoU perchè di questo'libro. » 

Padova, Tipografia del Eacchigliona Coff^ere-Temto Via Eozzo Dipinto Wv 3836. 
f'i^ iì ^ 


